BILANCIAMENTO REAZIONI CHIMICHE

Premessa: simboli e formule

Le sostanze chimiche pure (cioè quelle che hanno una composizione chimica ben definita) si rappresentano con i simboli (se sono sostanze elementari, cioè non scomponibili in altre sostanze) o con le formule (se sono sostanze composte, cioè formate da elementi che si sono legati chimicamente). Poiché la materia è fatta di atomi, il simbolo rappresenta anche l'atomo di quell'elemento; la più piccola parte di un elemento è l'atomo, la più piccola parte di un composto è la molecola, per cui la formula di un composto rappresenta anche la molecola del composto. Nella formula di un composto si trovano i simboli degli elementi che compongono il composto con dei numeri (scritti in basso a destra rispetto al simbolo) che rappresentano il numero di atomi con cui quell'elemento entra nel composto.

Esempi di simboli e formule

H è il simbolo dell'idrogeno; O è il simbolo  dell'ossigeno; Fe è il simbolo del ferro; Cl è  il simbolo del cloro; S è il simbolo dello  zolfo; Na è il simbolo del sodio; Cu è il simbolo del rame.

H2O è la formula dell'acqua

HCl è la formula dell'acido cloridrico

H2SO4 è la formula dell'acido solforico

NaOH è la formula dell'idrossido di sodio

NaHCO3 è la formula del bicarbonato di sodio

Come si schematizza una reazione chimica
Una reazione chimica è un processo in cui una serie di sostanze si trasformano in altre sostanze.
Le sostanze che si hanno in partenza si chiamano reagenti, quelle che si ottengono si chiamano prodotti.
Le sostanze reagenti sono separate da un segno +. Lo stesso per le sostanze prodotte.
I reagenti sono separati dai prodotti da una freccia, che indica il senso della trasformazione.
Esempio di come si scrive una reazione chimica
Esempio generico: se la sostanza A  reagisce con la sostanza B, per dare le  sostanze C e D, si scriverà:

A + B  →  C + D

In questa reazione A e B sono i reagenti,  C e D i prodotti.

Cosa significa bilanciare una reazione chimica
Bilanciare una reazione chimica significa  fare in maniera tale che gli atomi di  ciascun elemento partecipante alla  reazione siano in numero uguale nei  reagenti e nei prodotti (la materia non si  crea e non si distrugge, ma si trasforma).

Come si opera un bilanciamento?
Per poter bilanciare una reazione, occorre scrivere in maniera corretta le formule (se si tratta di sostanze composte) o i simboli (se si tratta di sostanze elementari) delle sostanze reagenti e delle sostanze prodotte, rispettandone la realtà fisica (cioè come si trovano in natura). Dopo di questo si procederà al bilanciamento utilizzando dei numeri come moltiplicatori delle specie partecipanti alla reazione, mettendoli davanti ai simboli o alle formule per moltiplicare gli atomi dei diversi elementi.

1° esempio: la reazione di formazione dell’acqua, H2O 
Poiché sia l’idrogeno che l’ossigeno elementari esistono in natura come molecole biatomiche, scriverò:
    H2 + O2  →  H2O
Poiché di O ne ho due atomi a sinistra ce ne vogliono anche due a destra, quindi moltiplicherò per 2 l’acqua:
    H2 + O2   →   2 H2O 
Ma così facendo di atomi di H nei prodotti ne ho 4, per cui devo tornare indietro e bilanciare l’H anche nei reagenti, cioè:
    2 H2 + O2   →   2 H2O
Solo adesso la reazione è bilanciata correttamente, con 4 atomi di H e 2 di O sia nei reagenti che nei prodotti.
2° esempio: reazione di formazione dell’ammoniaca, NH3
Anche l’azoto elementare esiste in natura come molecola biatomica, per cui scriverò:
    N2  +  H2   →   NH3
Poiché di N ne ho 2 atomi nei reagenti e 1 nei   prodotti moltiplicherò per 2 l’NH3:
    N2  +  H2 →  2 NH3
Ma così di H ne ho 6 atomi nei prodotti, mentre nei reagenti ne ho 2, per cui dovrò moltiplicare per 3 l’H nei reagenti:
    N2  + 3 H2   →  2 NH3
Adesso la reazione è bilanciata perché ho 2 atomi di N e 6 di H sia nei reagenti che nei prodotti.
Bilanciamenti più complessi - 1

Mettiamo a reagire l'idrossido di sodio (NaOH) con l'acido cloridrico (HCl): si formeranno il cloruro di sodio (NaCl) e l'acqua
  NaOH  +  HCl  →  NaCl  + H2O 
In questo caso la reazione è già bilanciata, perchè c'è 1 atomo di Na sia nei reagenti che nei prodotti, così come per Cl e O, mentre gli atomi di H sono 2 nei reagenti (1 in NaOH e 1 in HCl) e 2 nei prodotti (H2O)
Bilanciamenti più complessi - 2

Mettiamo a reagire l'idrossido di Bario, Ba(OH)2 (si legge Ba  OH preso due volte, perchè il 2 si riferisce a tutto il gruppo  OH quindi 2 ossigeni e 2 idrogeni) con l'acido cloridrico: si otterrà cloruro di Bario, BaCl2 e acqua:
  Ba(OH)2 +  HCl →   BaCl2 +  H2O
In questo caso conviene partire dal Cl che è presente con 1 atomo nei reagenti e 2 nei prodotti, per cui bisogna moltiplicare per 2 HCl:
  Ba(OH)2 +  2HCl →   BaCl2 +  H2O
Così facendo gli atomi di H sono 4 nei reagenti (2 in Ba (OH)2 e 2 in 2HCl), mentre sono 2 nei prodotti, per cui si moltiplicherà per 2 l'acqua:
  Ba(OH)2 + 2HCl →  BaCl2 + 2H2O
Così è stato bilanciato anche l'O che era presente con 2 atomi nei reagenti, (OH)2, ed ora con 2 anche nei prodotti, 2H2O
